	Elenco dei Comuni assegnatari
	Importo

             in Euro

	PROVINCIA DI BOLOGNA
	

	BOLOGNA
	1.002.000

	ANZOLA DELL’EMILIA
	18.500

	CASALECCHIO DI RENO
	92.000

	CASTEL MAGGIORE
	44.000

	CASTEL SAN PIETRO TERME
	52.500

	CASTENASO
	36.500

	DOZZA
	10.000

	GRANAROLO DELL'EMILIA
	24.000

	IMOLA
	177.000

	SAN LAZZARO DI SAVENA
	50.000

	ZOLA PREDOSA
	44.000

	PROVINCIA DI MODENA
	

	MODENA
	482.000

	CARPI
	106.000

	FIORANO
	44.000

	FORMIGINE
	82.500

	MARANELLO
	43.500

	SASSUOLO
	111.500

	VIGNOLA
	60.000

	PROVINCIA DI FORLI’/CESENA
	

	FORLI'
	185.000

	CESENA
	155.000

	PROVINCIA DI RAVENNA
	

	RAVENNA
	393.500

	FAENZA
	91.000

	PROVINCIA DI RIMINI
	

	RIMINI
	223.500

	PROVINCIA DI FERRARA
	

	FERRARA
	219.000

	PROVINCIA DI REGGIO EMILIA
	

	REGGIO NELL'EMILIA
	415.500

	CASALGRANDE
	42.500

	SCANDIANO
	62.500

	PROVINCIA DI PARMA
	

	PARMA
	467.000

	PROVINCIA DI PIACENZA
	

	PIACENZA
	265.500

	TOTALE
	5.000.000


I criteri di riferimento sono:

· possono accedere al contributo previsto le persone fisiche e giuridiche limitatamente ai mezzi  destinati all’utilizzo in conto proprio, con esclusione delle persone che svolgono attività di trasporto in conto terzi e con le eventuali limitazioni che il comune volesse introdurre;

· il contributo dovrà essere assegnato prioritariamente per la trasformazione degli autoveicoli pre-Euro ed a partire dal secondo mese di avvio degli incentivi ,in presenza di disponibilità di eventuali risorse residue, anche agli autoveicoli Euro 1 e Euro 2;

· le somme trasferite saranno assegnate e liquidate dai Comuni a copertura parziale delle spese a carico dei soggetti proprietari di ciascun autoveicolo trasformato in data non antecedente al 18 ottobre 2005 da  benzina a gas metano o a GPL, per una quota per autoveicolo indicativamente non superiore a Euro 400,00  non cumulabile con analoghi incentivi pubblici;

· i Comuni per la gestione operativa delle risorse loro assegnate potranno avvalersi di eventuali agenzie tecniche presenti nei loro bacini;

· ciascun Comune entro 15 giorni dalla pubblicazione dell’atto regionale di trasferimento delle quote percentuali di cui alla succitata tabella, dovrà emanare un proprio atto per specificare tempi e modalità per la presentazione delle richieste di contributo e per la relativa erogazione, tenendo conto dei succitati criteri di riferimento.

L’iniziativa della Regione e degli Enti locali è resa visibile attraverso il simbolo dell’Operazione “Liberiamo L’aria”, da apporre sui veicoli che sono stati oggetto della trasformazione.

Al termine dell’operazione sarà stilato un rendiconto che riporterà per ogni comune:

· numero delle domande pervenute e di quelle soddisfatte, derivanti sia dal presente provvedimento che distintamente da analoghe iniziative;

· numero e tipo di impianti installati, nonché la classificazione ambientale dei veicoli oggetto della trasformazione; 

· ammontare delle risorse regionali effettivamente utilizzate.

